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È la storia di tutti?

la situazione in Olanda,

una storia senza fine …

di Huub Kurstjens (Cito)

Vorrei innanzitutto ringraziare Antonio Brusa e Luigi Cajani per avermi dato l'opportunità di dire due parole a questo congresso circa la situazione educativa dei Paesi Bassi in generale e della storia in particolare. Mi scuso in anticipo per la mia pronuncia dell'italiano. Sto ancora studiando un po' l'italiano, ma temo che questo apprendimento durerà tutta la vita e voi siete, in un certo senso, vittime di questo processo...

Vorrei iniziare il mio intervento descrivendo in breve l'attuale situazione politica, culturale ed educativa nei Paesi Bassi. Dirò poi qualcosa sulla struttura generale del sistema educativo olandese e sul ruolo del mio istituto (il Cito), in particolare nel sistema dell'esame centralizzato. Dirò poi due parole sulla posizione della storia come materia nel sistema scolastico olandese e sul dibattito sulla storia nel corso del tempo, che fa parte del sistema dell'esame centralizzato. Infine dirò qualcosa sugli sviluppi recenti e sul prossimo futuro.

1) Introduzione

Dopo l’assassinio di due famosi olandesi (Pim Fortuyn, politico carismatico e di successo, ucciso il 6 maggio 2002; e Theo van Gogh, regista famoso e provocatorio, ucciso da un musulmano olandese il 2 novembre 2004), si è scatenato il dibattito su quale ruolo dovrebbe avere in Olanda lo studio della storia. Non dovrebbero sapere tutti, anche gli immigrati, qualcosa delle radici del nostro Paese, cioè della storia olandese? La storia non è una materia che accomuna la gente, e che fa capire le nostre radici e la condizione dei cittadini nella società odierna? Per questi motivi, il Ministero Olandese dell’Istruzione e della Cultura ha recentemente (il primo settembre di scorso) deciso di chiedere al professor Van Oostrom di presiedere una commissione per il canone. Questa commissione dovrebbe produrre un canone olandese, all’interno di una prospettiva internazionale comparata, per l’istruzione primaria e secondaria. L’obiettivo dovrebbe essere “una conoscenza storica condivisa e, oltre a questo, anche un’ampia conoscenza culturale e sociale dell’Olanda nel contesto internazionale, ma soprattutto europeo, con gli aspetti sia positivi che negativi della nostra storia”. Il Ministero è convinto che “una volta che in Olanda i giovani avranno condiviso la conoscenza almeno del nucleo del canone, ne trarrà beneficio la cultura della cittadinanza e dell’integrazione”. La Commissione dovrebbe presentare le proprie conclusioni entro il 1° settembre 2006.

Come si è arrivati a questo? Per capirlo, occorre gettare uno sguardo al sistema di istruzione dei Paesi Bassi e in particolare alla storia dell'insegnamento della storia. 

2) Struttura generale del sistema scolastico olandese

[image: image1.jpg]Nuovi orizzonti e buone pratiche

nell'insegnamento della storia

getti

e servizi per la scuola





L'istruzione primaria nei Paesi Bassi va dai 4 ai 12 anni. Successivamente gli studenti sono avviati ai vari rami dell'istruzione secondaria in preparazione dell'istruzione pre-universitaria 

(VWO: fino a 18 anni; all'incirca paragonabile al liceo italiano), dell'istruzione secondaria generale avanzata (HAVO: fino a 17 anni; anche questa paragonabile al liceo, ma a livello un po' inferiore) e infine dell'istruzione secondaria pre-vocazionale (VMBO: fino a 16 anni; paragonabile più o meno all'istruzione professionale).

La ripartizione degli studenti nell'istruzione secondaria è all'incirca la seguente:

· il 60% degli studenti dell'istruzione secondaria compete all'istruzione secondaria pre-vocazionale (VMBO)

· il 25% nell'istruzione secondaria generale avanzata (HAVO)

· il 15% nell'istruzione pre-universitaria (VWO)

3) Cito

Ad ogni livello si superano test di adempimento scolastico, somministrati dal Cito (Istituto Nazionale Olandese per l’Ideazione e lo Sviluppo di Test Scolastici). L'esito di questi test contribuisce per il 50% al voto finale di ogni materia. Superando l'esame, si ottiene un diploma che consente l'accesso al grado d'istruzione successivo. Quale ruolo svolge esattamente il mio istituto nel campo educativo nazionale e internazionale? Vi fornirò qualche cenno sui compiti e sulle attività principali del Cito e su quale ruolo ricopre nel campo dei servizi internazionali di testing e consulenza.

In primo luogo qualcosa sui compiti dell'istituto:

· sviluppiamo strumenti per la valutazione obiettiva dei risultati conseguiti dagli studenti,

· contribuiamo a implementare la politica nazionale di innovazione educativa

· e infine espandiamo la conoscenza e la comprensione della valutazione educativa attraverso la ricerca.

Le nostre attività principali consistono in:

· valutazione aggiuntiva della performance dei singoli studenti, seguiti in tutto il corso del curriculum scolastico

· valutazione formativa a supporto del processo educativo

· valutazione degli esiti del sistema scolastico 

· messa a disposizione di programmi di formazione

Svolgiamo un ruolo importante in servizi internazionali di testing e consulenza, quali:

· assistenza tecnica a programmi di riforma scolastica

· consulenze in seminari e workshop internazionali (come questo, per esempio)

· abbiamo da vendere alcuni prodotti molto interessanti applicabili anche ad usi internazionali

· e inoltre organizziamo per l'OECD (l'Organizzazione per la cooperazione economica e lo sviluppo), insieme con altre organizzazioni internazionali, il Programma per la valutazione internazionale degli studenti (meglio noto come progetto PISA)

Il mio compito nel Cito consiste nella produzione, organizzazione e somministrazione della storia come materia d'esame di adempimento scolastico in tutta la nazione a livello di educazione vocazionale (vmbo, 16 anni).

4) La storia come materia: obbligatoria o no?
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diapositiva 2-III Storia obbligatoria fino a 15 anni (in Europa)

Come si può vedere da questa diapositiva, in quasi tutti i paesi europei la storia è materia obbligatoria fino a 15 anni. Si hanno solo tre eccezioni: Islanda, Gran Bretagna e Paesi Bassi. Come ho detto prima, il 60% degli studenti dei Paesi Bassi si colloca nella VMBO (educazione pre-vocazionale). La storia o gli elementi di storia integrati in un'area di apprendimento combinato di diverse materie, quali "L'uomo e la società", a questo livello dell'istruzione sono materia obbligatoria fino a 14 anni. Alla fine dell'istruzione secondaria, quando gli allievi affrontano gli esami centralizzati, la situazione è anche peggiore, come mostra la prossima diapositiva.

5) L'esame di storia: non obbligatorio!

Come potete vedere, in conseguenza della non obbligatorietà della storia nell'istruzione secondaria, è piuttosto bassa la percentuale degli studenti che scelgono la storia come materia d'esame nella classe conclusiva del ciclo di studi. Per il vmbo, solo il 13% si sottopone all'esame di storia (a 16 anni), per l'havo questa percentuale è del 73% (a 17 anni) e per il vwo la percentuale è del 57% (a 18 anni). In generale nei Paesi Bassi si sottopone all'esame di storia il 28% di tutti gli studenti dell'ultima classe del ciclo di istruzione secondaria. Tuttavia l'esame finale è molto importante, anche per la storia. Diamo quindi uno sguardo allo sviluppo e ai cambiamenti della materia storia come materia d'esame. Questo potrà dirci molto sul contenuto e sull'approccio della nostra materia,

6) Storia dell'esame centralizzato di storia

Fino al 1982 non esisteva un esame centralizzato di storia. La materia in quanto tale era troppo oggetto di dibattito in conseguenza della segregazione denominazionale (cattolici, protestanti, socialisti e liberali: tutti avevano non solo propri interessi, organizzazioni, scuole ecc., ma anche una propria visione storica; una società fondata su/come quattro pilastri). Questo sistema garantiva l'identità di tutti i gruppi separati. A tutt'oggi si possono vedere gli effetti di questo sistema sul sistema radio-televisivo, su giornali, scuole, partiti politici ecc., ma il sistema è stato lentamente eroso e infine ora, ai nostri giorni, si è più o meno dissolto. Nel frattempo, erano in ascesa i gruppi agnostici e i musulmani, che però non svolgevano ancora un ruolo importante nella divisione dei poteri e degli interessi.

Dal 1982 a oggi il sistema nazionale degli esami nei Paesi Bassi è composto da due parti: una è svolta e valutata dagli stessi insegnanti della scuola e contribuisce per il 50% al voto finale. L'altra parte, quella nazionale (pari anche questa al 50%), è organizzata ed effettuata dal Cito (CSE = esame scritto centralizzato), con l'aiuto di alcuni insegnanti esperti, con il voto espresso da tutti gli insegnanti stessi delle scuole secondo direttive prescritte e in seguito espresso ancora una volta dagli insegnanti di un'altra scuola.

Se gli studenti scelgono la storia come materia dell'ultima classe, l'esame di storia è obbligatorio. In un primo tempo questo esame era basato sulle conoscenze organizzate intorno a parole chiave (nessuna descrizione di contenuti, nessuna ipotesi di ricerca). Ogni esame consiste in due argomenti che durano per due anni. Ogni anno uno dei due argomenti cambia.

Fin dall'inizio questo sistema è stato molto criticato sia dagli insegnanti che dai professori. Le critiche vertevano su tre punti:

- gli argomenti degli esami di storia si limitavano alla sola storia del XX secolo e si concentravano solo su argomenti politici e tradizionali ("storia dei bianchi, dei maschi, dell'occidente").

- Inoltre, erano troppo riproduttivi, trattandosi solo di verificare la conoscenza.

- Infine, l'uso delle fonti (primarie) e il materiale di lavoro erano di cattiva qualità: la valutazione delle capacità individuali era praticamente assente.

La risposta a questo tipo di esame di storia è stata chiarissima, ma può darsi che anche questa sia legata all'epoca degli anni Novanta:
- Si doveva dare la possibilità di valutare anche altri argomenti e metodi, meno tradizionali. Come conseguenza, nel 1990 nel nostro esame nazionale è stato valutato un argomento in cui gli studenti dovevano fare un confronto tra la storia delle donne del XX secolo nei Paesi Bassi e negli USA sulla base di ipotesi di ricerca.

- Al tempo stesso è stata data la possibilità dal Ministero dell'Istruzione di valutare anche argomenti di periodi precedenti al XX secolo (per esempio nel 1995 uno dei due argomenti valutati è stato ‘La rivoluzione olandese (1555-1588)’; oppure, nel 1998, c'è stato un argomento medievale: ‘L'Europa e il mondo extraeuropeo (1150-1350)’).

Gli insegnanti di storia e l'Associazione degli insegnanti di storia dei Paesi Bassi (VGN) nel 1994 hanno dato inizio gradualmente, con il supporto del Ministero dell'Istruzione, a un'innovazione strutturale del sistema dell'esame di storia, che ha dato questi risultati:

1) Una descrizione dettagliata dei contenuti, basata sulla conoscenza e su ipotesi di ricerca.

2) L'introduzione di abilità individuali in combinazione con le fonti.

Abilità quali:

· fonti e ipotesi di ricerca (centrate su affidabilità, rappresentatività e utilità delle fonti)

· fatti e obiettività

· cause ed effetti

· continuità e cambiamento

· empatia, prospettiva e assunzione di posizioni

· interpretazione

7) Gli sviluppi recenti

Anche questo nuovo approccio è stato oggetto di critiche. La scelta degli argomenti era arbitraria: perché mai in un certo anno uno studente dovrebbe specializzarsi in un argomento alquanto esotico, e un altro studente un anno dopo dovrebbe sostenere l'esame in un altro argomento, magari altrettanto esotico? Oltre a questo, molte delle conoscenze che fanno parte di un argomento sono irrilevanti e di nessuna utilità. Assolutamente fondamentali sono state le critiche alla crescente mancanza di conoscenze generali / ordine cronologico. Pian piano è emerso chiaramente che, dopo aver privilegiato l'approccio tematico, stava lentamente sparendo un quadro comune di riferimento. Il commento di un numero sempre più alto di persone (non solo storici, ma anche profani) andava nel senso che la storia si riduceva così agli interessi oziosi di alcuni storici e gli esami di storia si riducevano a giochetti con le fonti.

Di conseguenza, la Ministra dell'Istruzione quattro anni fa ha deciso di istituire un comitato di storici appartenenti al mondo educativo e accademico per creare un nuovo schema storico per ogni studente a ogni livello. Questo comitato ha prodotto uno schema generale con accento più spiccato sulla visione cronologica d'insieme, caratterizzato da un approccio longitudinale e concentrico basato su 10 diversi periodi, ciascuno contraddistinto da un'icona.

La conoscenza di questi periodi è basata su un orientamento superficiale (non su dettagli specifici). Secondo il comitato, il solo modo per fare in modo che questi periodi lascino un'impronta duratura è di ripetere questo schema più volte (prima nell'istruzione primaria, poi in quella di base e infine in quella secondaria superiore), andando più in profondità ad ogni ciclo. Gli allievi ricorderebbero meglio lo schema usando molte immagini. L'associazione alle immagini e l'assunzione di queste come basi di questo metodo, sempre secondo il comitato, è didatticamente più profonda che non l'uso di fonti primarie. Questo metodo dovrebbe portare a una maggiore coscienza storica ('testimoniare e interpretare la realtà in modo più responsabile').

I 10 diversi periodi caratterizzati da un'icona sono:

1) l'epoca dei cacciatori e degli agricoltori (fino al 3000 a.C.)
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2) l'epoca dei Greci e dei Romani (3000 a.C. – 500 d.C.)
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3) l'epoca dei monaci e dei cavalieri (500-1000)
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4) l'epoca delle città e degli stati (1000-1500)
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5) l'epoca degli scopritori e dei riformatori (1500-1600)
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6) l'epoca dei governi e dei re (1600-1700)

[image: image8.jpg]



7) l'epoca delle parrucche e delle rivoluzioni (1700-1800)
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8) l'epoca dei cittadini e delle macchine a vapore (1800-1900)
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9) l'epoca delle guerre mondiali (1900-1950)
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10) l'epoca della televisione e del computer (dopo il 1950)
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Anche in questo caso sono state avanzate critiche a queste proposte, specie dal Cito. Se c'è una minore conoscenza fattuale e un uso ridotto delle fonti primarie, nasce il problema se sia ancora possibile realizzare esami validi e affidabili, se basati sull'associazione con immagini. Oltre a questo, che tipo di pre-conoscenze ('canone implicito') possiamo dare per scontato? Non ci sarà il pericolo di porre l'accento più sulla storia nazionale che internazionale, visto che il metodo, i periodi e l'applicazione saranno soprattutto olandesi? 

Che cosa significa esattamente 'coscienza storica' in questo metodo e come dovremmo usarla e implementarla? Per acquisire un'identità (olandese)? E in questo caso, come la si dovrebbe valutare? Il canone favorirebbe veramente la 'coscienza storica' e il pensiero critico? I 10 periodi poi sono arbitrari e molto diversi da ogni altra impostazione in campo internazionale. Inoltre c'è il serio pericolo che questa impostazione crei altri stereotipi, storia dell'uomo bianco e storia eurocentrica.

8) Futuro prossimo e questioni aperte

Il Ministero ha deciso un anno fa che nel 2006 debba esserci un esame pilota, il primo esame sperimentale basato sul canone, cominciando dall'havo (istruzione secondaria superiore generale). Nel frattempo, ha deciso che il canone è utile non solo per la storia, ma anche per materie quali arte, lingua e letteratura olandese, geografia ecc. Per questo motivo il primo settembre ha deciso l'istituzione di un comitato. Il comitato dovrebbe concludere e presentare il rapporto sul canone il primo settembre dell'anno prossimo. Sebbene la Consulta nazionale olandese per l'educazione abbia consigliato di rendere il canone obbligatorio per tutti, inclusa l'istruzione professionale, non è ancora chiaro se sarà effettivamente così. Uno dei motivi che hanno indotto all'istituzione di questo nuovo comitato è di indagare se con un canone sia o no possibile condividere la conoscenza almeno di un nucleo di canone in modo che vada a vantaggio, secondo la ministra, della cultura della cittadinanza e dell'integrazione. Quindi il canone è un problema non solo degli storici, ma di tutta la società nel suo insieme. E la questione è se contribuisca o no alla comprensione reciproca in una società multiculturale.

9) La questione aperta per il futuro è la seguente:

la più recente impostazione dell'insegnamento della storia è veramente il modo giusto per avvicinarsi all'obiettivo ('la storia è di tutti')?

oppure

alla fine non si arriverà alla conclusione che questa impostazione non porta affatto 'la cultura della cittadinanza e dell'integrazione' come vorrebbe la ministra?

oppure

in altre parole, davvero 'è la storia di tutti’?!

Ringrazio sentitamente tutti voi per l'attenzione. Per chi fosse interessato al Cito come organizzazione, ho portato con me del materiale in italiano e in inglese. Prendetelo pure liberamente e rivolgetemi pure tutte le domande che volete.

Grazie!







